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L'Italia e le anni chimiche 
La Ausidet (Montedison) 
smentisce: «Mai venduti 
prodotti alla Libia» 
Bài MILANO. Coinvolta dalla 
stampa Usa nella vicenda del
la labbrica chimica di Rabta, 
l'ulenda Italiana Ausidet, 
controllata al 100 per cerno 
da gruppo Montedison, smen
tisce seccamente: «Mal ven
duti alla Libia prodotti per fab
bricare armi chimiche.. E 
questa la reazione del porta
voce ufficiale che, interpellato 
più volte nei giorni scorsi dai 
mass media americani, aveva 
polemizzato anche con le pre
sunte fonti della allarmante 
notizia, individuate nel servizi 
segreti di Reagan: •Dovrebbe
ro essere più segreti, ma so
prattutto meno approssimati
vi». J sospetti Infatti sarebbero 
siiti Innescati da un episodio 
del 1984, quando Ausidet ave
va spedito In Olanda una for
nitura - poi finita in Irak - di 
venti tonnellate di fosfati da 
cui si può ricavare II fosgene, 
gas tossico, Montedison ave
va ritirato la fornitura sospet
ta, M» allora le notule dirama
te ora da Washington sono to
talmente Infondate? -Per ora 
non esistono Indizi che possa
no In qualche modo confer
marle!, precisano le segrete
rie dei sindacati del chimici, 
Da MHsno t da Roma ieri si 
tono intrecciate numerose te
lefonate con 1 delegati Ausi
det di Mantova, Porto Mar
inerà e Crotone, dove hanno 

sede i tre stabilimenti del 

frappo, che occupano circa 
00 addetti, -Ci riserviamo di 

approfondire le verifiche nei 
prossimi giorni», dice Franco 
Chiriaco, dirigente della Fole 
nazionale, «Per esperienza 
sappiamo che prodotti vendu
ti per scopo agricolo possono 
essere lavorati per ottenere il 
fosgene dai residui produtti
vi». Per ora dunque i riscontri 
sono negativi, e confermano 
la smentita diramata l'altro 
giorno dalia Farnesina, la qua
le nega che «aziende-italiane» 
abbiano fornito la fabbrica di 
Cheddafl. Comunque, finora 
pare che nessuna verifica sia 
slata disposta dal ministero: la 
Guardia di finanza, alla quale 
vengono solitamente affidati 
gli accertamenti, non ha rice
vuto alcuna disposizione in 
questo senso. Per ora dunque 
Ausidet può smentire solen
nemente di aver mai venduto 
alla Libia «ni direttamente né 
Indirettamente, alcun prodot
to Inserito nelle liste «vietale» 
o comunque utile per la fab
bricazione di aggressivi chimi
ci ad uso bellico. Le vendite -
dice Ausidet - riguardano 
esclusivamente un prodotto 
intermedio Impiegalo nei de
tersivi domestici, il sodio tri-
polifosfato, che non è tossico 
e non può essere usato per 
fabbricare armi chimiche». 

Una mozione votata 
da tutte le opposizioni 
impegna il ministro 
a revocare l'ordinanza 

Approvato anche documento 
della maggioranza 
mentre quello del Pei 
non passa per un voto 

Acqua all'atrazina 
La Camera boccia Donat Cattili 
La Camera ha censurato il ministro della Sanità e ha 
chiesto la revoca dell'ordinanza con la quale il 30 
dicembre dell'88 Carlo Donat Cattin ha reso potabi
le la cosiddetta «acqua all'atrazina». Al termine del 
dibattito sulle mozioni (quelle dell'opposizione 
chiedevano tutte il ritiro del provvedimento) l'aula 
ha approvato due risoluzioni: quella missina (passa
ta per un voto) e quella del pentacolore. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• a ROMA. Gli interventi ave
vano messo sotto accusa l'o
perato del governo che ades
so, come ha dichiarato Rena
to Zangherl, «dovrà essere ra
dicalmente rivisto». Il fatto 
che milioni di persone in Italia 
bevano acqua in cui sono pre
senti percentuali di elementi 
tossici ben superiori alla me
dia indicata dalla Comunità 
europea, è stato rinfacciato al 
ministro della Sanila, accusa
to di propalare cifre e dati 
contraddittori, di scarsa serie
tà e chiarezza nei messaggi ri

volti alla popolazione su un te
ma cosi delicato e importan
te. Donat Cattin, com'è nel 
suo stile, si è difeso ruvida
mente, respingendo ogni ad
debito e riciclando la versione 
dell'acqua «non inquinata» ma 
semplicemente «meno pura» 
di quella indicata come ten
denza dalla Cee. 

Donat Cattin ha trovato mo
do di tornare di sfuggita an
che sull'argomento Aids e sul
la contestatissima circolare 
ministeriale inviata a milioni di 
famiglie. «Il consiglio dell'asti

nenza sessuale - ha detto -
viene dall'Organizzazione 
mondiale della sanità e viene 
fatto proprio da tanti governi 
Che non per questo vengono 
messi sotto accusa come ac
cade in Italia». Per il Pei sono 
state prima Nanda Montanari, 
poi Milvia Boselli e infine Ele
na Montecchi * denunciare le 
manchevolezze del governo e 
a chiedere la revoca dell'ordi
nanza. 

Oltre all'inquinamento di 
origine agricola (come noto 
l'atrazina e una sostanza usata 
nei diserbanti) è slato sottoli
neato come ci si trovi al co
spetto anche di.un grave feno
meno di inquinamento delle 
acque di origine industriale e 
urbana. Il ministro della Sanità 
(che è stalo accompagnato 
da quello dell'Ambiente, il so
cialista Giorgio Ruffolo, an-
ch'egli Impegnato a difendere 
l'operato del suo e degli altri 
ministeri anche se ha evitato 
di scadere nel toni grossolani 
del collega) ha dovuto ricono
scere la fondatezza dell'osser

vazione e ha citato anzi i dati 
raccolti da una Usi piemonte
se non meglio identillcata. Su 
un territorio di 15 comuni abi
tato da 54mila cittadini, ci so
no allevamenti per 300mila 
capi suini e 200mila bovini. 
L'inquinamento da liquami ha 
raggiunto proporzioni allar
manti, compromettendo le 
falde fino a una profondità di 
140 metri. Ma il Pei ha chiesto 
interventi appropriati proprio 
in questo campo, verifiche 
tossicologiche urgenti, dispo
sitivi tecnologici adeguati, 
nuove norme per la produzio
ne e la commercializzazione 
delle sostanze usate in agri
coltura, l'applicazione delle 
leggi presentate dal Pei sull'a
gricoltura biologica e sulla 
zootecnia. 

In tarda serata, I voti sulle 
mozioni. Dopo un tentativo 
ostruzionistico della De, che 
ha chiesto il voto palese nomi-
nàie, nel tentativo di far man
care il numero legale se non 
fossero arrivati in forze i depu
tati della maggioranza, si è 

passati alla verifica numerica. 
La prima mozione comunista 
non è passata a parità di voti. 
Ne avrebbe dovuto amie al
meno uno più dei «no». Luigi 
Pintor per la cronaca ha recla
mato perché la bottoniera del 
suo seggio non ha funzionato. 
Bocciate per uno o due voti le 
altre mozioni fino a quella 
missina che - appoggiata da 
tutte le altre opposizioni dal 
momento che conteneva ri
chieste analoghe - 4 stala ap
provata per un voto di diffe
renza, li ministro dovrà dun
que revocare la sua ordinan
za. Passata per cinque voti an
che la risoluzione del perita-
colore che chiedevi di non 
reiterare deroghe alla norma
tiva comunitaria. Lo smacco 
per il governo è stato dunque 
doppio. «Siamo di fronte - h a 
commentato in Itansatlanuco 
Il presidente del deputati co
munisti Renalo Zangherl - a 
una chiara censura della Ca
mera nei confronti del mini
stro della Sanità e dell'opera
to del governo che ora dovrà 
rivedere radicalmente il pro
prio atteggiamento». 

••'•'•• • Aveva una società a Trieste. La sua morte non convince 

Si è ucciso il Gelli di Vienna 
Ha venduto persino sommergibili 
Un traffico intemazionale di navi da guerra • con Iran 
e Sudafrica • sarebbe, dietro la misteriosa morte del 
console onorario d'Austria a Ginevra e titolare di una 
società a Trieste, Usciata la macchina a {Losanna si 
sarebbe ufficialmente gettato da un ponte distante 35 
chilometri, Anche Vienna ha il suo Gelli, probabile 
autore di un bidone da 20 miliardi di lire. Yacht per 
famiglie reali e motovedette inaffondabili. 
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TRIESTE. Appare ìmpro- dlmprirertalerera'stàtoa 

' ' * " ' ' Trieste e aveva entusiastica-bablle e poco veròslmitejl sui
cidio del commerciante Ber
nhard Maler -console onora
rio d'Austria « Ginevra - trova
lo i| 22 ottobre morto alracel-
lato sotto un ponte in riva al 
lago Lemano, La sua fine po
trebbe Invece p|ù facilmente 
esser messi In relazione con 
un tralllco Intemazionale di 
navi da guerra con Trieste, 
uno dei possibili punti di riferi
mento, Al n. 5 di via Dante, 
Infatti, da molti anni ha sede 
la «MalertotnVtrleste», una 
s.r.l. d| cui lo scomparso era 
amministratore unico, oltre
ché titolare dalla «Malerform-
Olnevra», la casa madre, una 
azienda di progettazioni nava
li e di altre due filiali, a Brema 
ed a Parigi, Pochi giorni prima 

mente discusso il rilancio del
la società. Inoltre l'austriaco -
dalle molte amicizie discutibi
li - non sarebbe alato/ il solo a 
morir* «suicida», 

Giunto Improvvisamente a 
Tritate, sicuro di se, aveva 
parlato della ricapitalizzazio
ne della società con la parte
cipazione di grossi industriali 
tedeschi. Dono la tragica mor
te la sua personalità è stata ri
costruita con particolari fino
ra inediti. Ne è uscita l'imma
gine di un uomo con molti 
collegamenti ad alti livelli, sia 
politici sia finanziari in quel di 
Vienna, ma anche «di casa» 
presso faccendieri sia austria
ci sia tedeschi. In particolare 
lo scomparso avrebbe avuto 

una parte in forniture militari 
all'Iran durante l'embargo in
ternazionale per la guerra del 
Golfo e la sua morte è stala 
messa in relazione con quella 
- pure avvenuta In ottobre per 
•suicidio» - di Uwe Barschel, 
Il capo del governo regionale 
del Land Schleswlg-Holstein. 
Il commerciante d'armi Her
mann Moli avrebbe detto di 
avere gli elementi per vedere 
una correlazione tra il «suici
dio. del due uomini, intimi 
amici. 

Considerata anche la sua 
attività professionale, Il con
sole onorario avrebbe avuto 
la funzione di consulente In 
un affare di sommergibili te
deschi venduti al Sudafrica 
con la partecipazione di Bar-
schei. Questa storia avrebbe 
visto anche l'attiva presenza 
del faccendiere Udo Proludi 
• giudicato a Vienna il Lido 
Gelli austriaco - arrestato, ri
lasciato e poi naturalmente 
scomparso. Attualmente, sul 
caso sta Indagando una com
missione parlamentare di in
chiesta austriaca che sta cer
cando anche di far luce sul 
caso della «Lucona», la nave 
partita nel 1977 da Chloggia 
con un sofisticato Impianto 

per il trattamento dei minerali 
d'uranio ed inabissatasi nel
l'Oceano Indiano con sei ma
rinai, dopo un'esplosione, Un 
grosso contrabbando oppure 
un bidone da 20 miliardi di 
lire, tanti quanti ne ha sborsa
lo l'assicurazione?Si parla in
latti di una colossale truffa 
messa in piedi dal Pteksch 
con la copertura di alcun! mi
nistri viennesi. Gli inquirenti 
atanno vagliando la posizione 
dell'alio» ministro degli Este
ri Grasz (oggi presidente del, 
Parlamento) che' aveva assicu
rato di aver visto personal
mente caricare l'Impianto a 
Chloggia: del ministro degli 
Interni BlecM,ch«,«econdo 
un quotidiano viennese sareb
be sospettato di aver inquina
to le Indagini; e l'ex ministro 
della Giustizia Olner. sospetta
to di aver Impedito alla magi
stratura di accusare Proksch 
per l'affondamento della «Lu
cona», Alla «Maierform-Trie-
ste» affermano di aver trattato 
tempra e solo progetti per na
vi da crociera, tra cui la yacht 
?er la famiglia reale saudita 

160 miliardi nel 1983). Della 
Malerform e però anche la 
motovedetta Inaffondabile in 
dotazione presso numerose 
capitanerie delia Rfg. 

Rapina in banca con 4 feriti 

Nel cèntro dì Torino 
duello agenti-banditi 
Scena da western, alle 13, nel centrale corso Gali
leo Ferraris a Torino- Rapinatori e polizia si sono 
trovati faccia a faccia, con le armi in pugno, ed è 
scoppiato un sanguinoso conflitto a fuoco mentre 
i passanti 4 buttavano a terra per evitare 1 colpi. 
Feriti due agenti (uno in modo grave) e due banditi 
che sono stati catturati. Un altro è riuscito a far 
perdere le tracce. 
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t » TORINO. Il «Crédit com- clienti erano quattro o cinque. 
mereiai de Prence» è al primo Senza farsi notare, uno dei 
piano di un elegante palazzo cassieri ha schiacciato il pill
ai corso Galileo Ferraris, con- tante a pedale che dà l'allar-
Inusegnato dal numero 60. 
Una sede piuttosto appartata 
per una banca, per di più In 
una zona non commerciale 
della cittì. EI banditi, eviden
temente, pensavano di non 
correre troppi rischi. Erano In 
tre. Sono arrivati poco prima 
della chiusura degli sportelli a 
bordo di una Fiat Uno Turbo 
che hanno parcheggiato vici
no all'edificio che ospita l'isti
tuto di credito. Appena den
tro, hanno calato I passamon
tagna sui volto e spianato le 
pisote: «Mani in alto, nessuno 
si muova, è una rapinai». 

Dietro i banconi lavorano 
una quindicina di impiegati, I 

me direttamente alla centrate 
operativa della questura. Men
tre I malviventi razziavano .le 
mazzette di banconote dopo 
aver rinchiuso tutti In un ba
gno, due «volanti» e una vettu
ra con larga civile sono partite 
a tutto gas in direzione del 
«Credit». 

I banditi che stavano scen
dendo reggendo una valigetta 
piena di denaro, si sono trova
ti improvvisamente di fronte i 
poliziotti. «Indietro, Indietro!» 
ha urlato uno del tre rivolto 
agli uomini della Ps e subito 
ha cominciato a sparare. L'a
gente Massimo Cristiano, di 
24 anni, raggiunto dai proietti

li all'addome e aita spalla, e 
crollato al suolo. I suoi com
pagni hanno immediatamente 
risposto al fuoco e per alcuni 
secondi è stato un Inferno di 
colpi che volavano in tutte le 
direzioni. 

Uno dei malviventi * riusci
to a riguadagnare l'ingresso 
del palazzo, ha aperto «ina fi
nestra che dà su un conile ed 
è riuscito a faria franca. I suoi 
due complici, entrambi lenii, 
sono stati catturati, si tratta di 
Nedo Rovani, di « anni e del 
trentaduenne Vincenzo Bion
dina, tutti e due pregiudicati 
per rapina. Sono alati ricove
rati all'ospedale Maurlziano, 
le loro condizioni non sono 
gravi. Nello scontro e rimasto 
leggermente ferito a una ma
no l'altro agente accorso per 
primo, insieme al Cristiano, a 
fronteggiare i banditi: si chia
ma Pancrazio Lavalle. ha 32 
anni. Le armi usate dai rapina
tori e il bottina sono stati re
cuperati. Dal Maurizia!», 
Massimo Cristiano' è stato tra
sferito nel pomeriggio alle 
Molinette e sottoposo a un in
tervento chirurgico. In senta 
le sue condizioni sono miglio
rate. OP.G.B. 

De Luca prese tangenti? 
Accusa di concussione 
per il vicedirettore 
del carcere di Rebibbia 
•ai ROMA. Dopo la «simula
zione di reato», è arrivata la 
comunicazione giudiziaria 
nella quale si ipotizza II reato 
di concussione. Il provvedi
mento e slato, emesso ieri 
manina dal sostituto procura-, 
tote Maria Rosaria Cordova 
che sta indagando sul conto 
di Egidio De Luca, Il vicediret
tore di Rebibbia che ha orga
nizzato il lalso attentato delle 
Br, «Il suo era un fascicolo 
complesso» aveva dichiarato, 
Il giorno seguente l'arresto del 
funzionarlo carcerario, l'ex 
segretario del Fai (Fondo per 
«Il aiuti alimentari) Francesco 
Forte, che aveva fatto di tutto 
perché Egidio De Luca se ne 
andasse. Mitomane, inaffida
bile con in tasca II «Nos» il 
«nullaosta sicurezza» che per
mette di entrare a conoscenza 
dei rapporti riservati, il passa
to del vicedirettore di Rebib
bia è apparso agli inquirenti in 
tutta la sua ambiguità. Un pas
sato nel qualefprobabllmen-
te, affondano le radici della 
«farsa» brigatista Inscenata a 
Santa Balblna e che ancora 
non ha una spiegazjonejon-
vincente, in virtù « c h e I l l a 
rellcer» di De Luca, che ha 
scello di difendersi con silenzi 
e «mezze» ammissioni, L'«alfa-
re» De Luca, dunque, conti
nua a riservare sorprese che 
vanno oltre I confini della mi

steriosa «gambizzazione» del 
3 gennaio. Secondo il reato 
ipolizzato, De Luca avrebbe 
abusato dalle sue funzioni fa
cendosi dare denaro. Tangen
ti Insomma, Il periodo con
trollato con pajttcolareatien-
alone dal magistrato è quello 
trascorso dal funzionario del 
carcere al Fai, Maria Cordova 
ha ascoltato 11 sottosegretario 
dell'epoca, Francesco Forte, 
funzionari del ministero degli 
Esteri e i titolari delle ditte che 
tramite il «Fondo» avevano 
commerciato con 1 paesi del 
Terzo mondo. «De Luca si 
spacciava per il mio segretario 
- ha detto Forte - e invece era 
solo della segreteria tecnica 
del direttore Moreno. Era un 
tipo strano, si occupava di 
compiti non suoi. Non era affi
dabile per incarichi delicati». 
Dagli interrogatori sono emer
si alcuni episodi specifici lega
ti a quel periodo che hanno 
indotto il sostituto procurato
re a inviare la comunicazione 
giudiziaria per concussione. 

lontemporaneamente il ma
gistrato sta conducendo gli 
accertamenti patrimoniali sul 
conto di De Luca e del suo 
tenore di vita di gran lunga su
periore allo stipendio da sem
plice funzionarlo statale, Co
me taceva ad avere un patri
monio di quasi due miliardi? 
Una «pista» l'ha indicata pro
prio il magistrato. D C.Op. 

! Aumenti del 9% se il decreto fiscale sarà trasformato in legge 
Colpiranno le famiglie di 800mila studenti 

Stangata sul libro scolastico 
Il potere soffoca la stampa, è l'accusa del presi
dente degli editori dei giornali che condanna l'in
troduzione dell'Iva del 4% sulla carta stampata. Il 
provvedimento colpisce anche i libri di testo che, 
se il decretone fiscale sarà trasformato in legge, 
subiranno un aumento del 9%: una stangata per 
milioni di famiglie. Ne parliamo con gli addetti ai 
lavori. Il sottobosco dell'usato. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

aB9 ROMA. La tassa sulla cul
tura come la tassa sul macina
to, hanno gridato I vari com
mentatori all'Indomani del 
decretone fiscale di fine anno 
che ha introdotto l'Iva del 4% 
su giornali, riviste e libri. Per
ché scandalizzarsi? si com
menta da sponda opposta. In 
tutti gli altri paesi si paga la 
tassa sui libri, solo in Italia si fa 
scandalo, dimenticando che il 
prezzo medio di un libro, 
25mila lire, equivale a quello 
di venti lattine di Coca Cola, 
più o meno quante ne beve un 
ragazzino in un mese. Il nuovo 
balzello è stato imposto an
che sui libri scolastici che, 
con un fatturato di circa 600 
miliardi l'anno - dati 87 -, 
rappresentano un .quarto del
l'Intero settore. «E una cosa 
grottesca - commenta Sergio 
Piccioni, direttore centrale 

della Nuova Italia che alla sco
lastica riserva il 60% della pro
pria produzione -, Nell'87 era 
del 2%, nelI'SS, attribuendo ai 
libri un valore sociale, li han
no sottratti dal campo di ap
plicazione dell'Iva: ma a parti
re dal l'gennaio l'hanno rein
trodotta, portandola al 4%. E 
se il decreto, invece di essere 
riconvertito in legge entro 
marzo, decadesse? Cosa suc
cederebbe dei nuovi listini?». 
La domanda non è retorica. 
gli editori, spiega Vieri Camer
lenghi, direttore della Giunti 
Marzocco cne con La scuola 
copre il 50* del mercato delle 
elementari, sono tenuti a de
positare 1 prezzi dei libri scola
stici presso un notalo e l'asso
ciazione di categoria entro il 
31 gennaio. Egli aumenti non 
sono poca cosa Si aggirano 
oggi, dopo il decreto, intorno 

al 9%, comprensivo della nuo
va lassa e degli aumenti, defi
niti fisiologici, per i rincari del
la carta e della produzione. 
Insomma una vera e propria 
stangata che si preannunci» a 
settembre per le famiglie degli 
800mila studenti'italiani. Se 
per le elementari ci pensa lo 
Stato a tornire i libri, per le 
medie inferiori (che pure rien
tra nella fascia dell'obbligo) e 
superiori sono i cittadini che 
devono provvedere. Nei tre 
anni dell'inferiore ogni stu
dente costa circa 300mila lire 
in libri vocabolari e atlanti. 
«Per chi ha II reddito inferiore 
ai 10 milioni lo Stato contri
buisce con i buoni - spiega 
Lucia De Toma, insegnante di 
tenere in una media all'estre
ma periferia barese -. Ma è un 
tetto minimo assurdo, che ri
guarda pochissime famiglie». 

La tassa sui libri scolastici, 
dunque, può davvero essere 
come la tassa sul macinato in 
larghissime fasce sociali, so
prattutto mendionali. «Per 
ogni 1000 lire di aumento -
aggiunge Piccioni - perdiamo 
una fetta di mercato. Questo 
vale per tutti 1 settori editoriali: 
per la scolastica possiamo 
tranquillamente affermare 
che su 100 volumi adottati so
lo 60 se ne vendono realmen
te. molti ragazzi non II com
prano per nulla o si rivolgono 

all'usato o alle occasioni». 
Stesso discorso, per Inciso, va 
fatto per I testi universitari, 
Luigi Fiorenza, della coopera
tiva Clup di Milano, spiega che 
nel loro settore per evitare 
l'acquisto di un testo oneroso 
si ricorre all'uso delle fotoco
pie, un vero e proprio merca
to alternativo. 

Ma cosa c'è dietro II prezzo 
di copertina di un libro? I costi 
tecnici, redazionali, dell'auto
re, della distribuzione, che da 
sola incide circa per il 20* e il 
costo aziendale (28%), A que
ste voci bisogna aggiungere 
quella dei saggi-omaggio che 
incide per un altro 4*. Ogni 
anno, di questi tempi, I 344 
editori del settore, tramite i 
propri rappresentanti, recapi- : 
tano agli 850mila docenti le 
novità (spesso, denunciano i 
professori, non sono altro che 
i vecchi libri con qualche ag
giunta) tra cui dovranno sce
gliere i testi da adottare nel 
successivo anno scolastico. È 
una valanga di carta che 
piomba puntualmente sulle 
cattedre degli insegnanti: an
che 12, 13 libri per ciascuno. 
Alla fine uno solo sarà scello. 
Gli altri finiranno nelle biblio
teche personali o delle scuo
le, ma a volte anche sulle ban
carelle degli usati o sui banco
ni delle.occasioni di alcune li
brerie. E il fenomeno del mer

cato nero che coinvolge una 
parie ristretta della categoria, 
un po' ovunque, ma segnata
mente a Napoli, Bari e Cata
nia, denuncia un cartolibralo 
di Frattamaggiore. Il che signi
fica uri utile per il docente e 
l'evasione delle imposte per il 
rivenditore. Spesso al merca
to illecito non sono estranei 
gli stessi rappresentanti delle 
case editrici che scelgono 
questa strada (p quella dell'in
centivo sotto forma di busta
rella o di grosso regalo all'in
segnante che deve scegliere il 
libro) per integrare le proprie 
provvigioni. Qualche stagione 
fa la Zanichelli. leader nell'e
ditoria per le scuole superiori 
- tentò di disciplinare il mer
cato dei saggi distribuendo 
degli estratti, ma non ebbe 
successo. 

C'è infine da sottolineare 
che comunque lo si giri, Il pro
blema principale resta sempre 
lo stesso: In Italia si legge po
co e male, ma si pretende co
munque | edizione ricca, an
che se costa di più. «L'editoria 
- spiega Gina Bellotto, diretto
re commerciale degli Editori 
riuniti - sfrutta il fatto che tutto 
è fondato sull'immagine, A ri
prova della povertà della no
stra storia culturale. Cosa fa, 
del resto, lo Stalo per Incenti
vare il piacere del libro, edu
care al gusto della lettura? 
Niente. E la scuola meno che 
mai» 

NEBBIA NEVE VENTO MMEMONO 

n.nr»»OINiTAlM:ilvortlc«(>tprssslw»rioaina«ata 
che agisca aul Mediterraneo osntro occidentale contlnti* 
a convogliare sra«c»jd««dittnlda eh»«corra»! di «opra 
di quella stazionante ki prossimità dal sudo tuga nostra 
penisola. L'area di alta presame* ancore presame eutl'I-
tati* t aul Mediterraneo centrale nnd* ver» una tanta 
attenuazione. Ci ai potrebbe avviare verso una n/fduaie 
avalla della oondizionl meteoroteolche ma* enoora sre#-
po cretto par ateb*» «a al tratta di una svolta eoetan-
zMt* definitiva. 

TIMPO MWVItTOi aul Piemonte, la Liguria • la fatai* 
tenni» comprese le Sardegna graduai* Intanamcazlone 
òstia nuvolosità • posaibilit* di tuccetafve praeipttatlonl 
ed Iniziar* daga Sardegna. Sulla altre ragioni dall'Itali* 
s«ttmtrlon»l« • dentati» centrai* tempo variabile *an 
altemtnz* di annuvolanvanti • schiari» • «abbi* in pia-
nur*. Sud* ragioni meridionali prtvtlenz» 41 dal* aerano. 
In leggera aumento la temperatura, 

VINTI: deboli pravanlent! dal quadranti meridionali. 
MAMt ganaralmam* poco mossi. 
DOMANI: sulle ragioni aetMntrionaU la mivoloalt* land* *t) 

inwnslficsrsi ed estender»! anche per la posizione di una 
psrturbKlon» «lamica eh* dall'Europa centrai* *l è por
tata «ridosso oWarco alpina, fossaxtltè di praclpitseio 
ni • nevica» sul rilievi. Svll» regioni «entrali «Ma pur* 
nuvoloso con possibilità di qualch» pioggia «solete, men
tre sull'Usti» meridional* al avranno asmi annuvola
menti *d ampi* zen* di «arano. 

T K W I M T V M IN ITALIA: 

Bolzano 

Varane 

Trieste 

venula 

Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Sdegna 

Firenze 

Pisi 

Ancona 

Perugia 

Pescar* 

-7 
-* 

3 
- 2 
- 3 
-S 

4 
11 
- 2 

2 
1 
1 
0 
1 

-ia 
- 3 

3 
O 
2 

IO 
IO 
12 
1 
e. 
e 
4 

IO 
S 

L'Aquila 

Roma U r o * . 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Poterò* 

S. Marta I o n a 

Raggio C M M a 

Mesata** 

Patarmo 

Cetani* 

Alghero 

Cagliari 

- 4 
- 8 
- 1 
e 
i 
0 
3 
7 

""»"" 
IO 
? 
1 
1 
? 

10 
14 
12 
13 
B 

14 
11 
13 
14 
1B 
14 
18 
11 
18 

Sospeso vaccino «Sciavo» 

Bambina di 5 mesi muore: 
sotto accusa un lotto 
usato per la «trivalente» 
• • ROMA. Un lotto del vac
cino trivalente «dilpertelall» 
della «Sciavo», contro difteri
te, pertosse e telano, è stato 
posto sotto sospensione cau-. 
(elativa da parte del ministero 
della Sanità con. divieto di 
vendita e somministrazione, 
in seguito alla segnalazione 
della morte di una bambina 
abruzzese vaccinata con que
sto preparato. 11 provvedimen
to è stato notificato alia «Scia
vo» il 9 gennaio scorso e la 
notizia è stata confermata ieri 
dal consigliere giuridico del 
ministro della Sanità, Danilo 
Morini. e da un funzionario 
della stessa «Sciavo». Il lotto 
posto sotto sospensione è 
contraddistinto dalla sigla 
A0041/270I5, preparazione 
156/Ai del 15 aprile 1988 
(scadenza 14 aprile ISSO), La 
bambina è morta II 31 dicem
bre a causa di una reazione 
allergica grave («shock anafi
lattico.) al vaccino. Questa 
reazione, ha precisato, una 
funzionarla della «Sciavo», si 
può manifestare con molti tipi 
di farmaci e dipende, in gene
re, da uno stato di Ipersenslbi-
lizzazione della persona al 
preparato. Il lotto interessato 
e composto da 287mll* unità, 
di cui 250mila olà distribuite 
da molti mesi. L'ufficio vendi
te della «Sciavo» ha sottoli

neato che nel foglietto Illu
strativo del vaccino « contem
plata la possibilità di nazioni 
di shock anafilattico. 
* Le bambina deceduta al 
chiamava Sitvia Valentino ed 
aveva cinque mesi. Era «ita 
vaccinata il 30 dicembre nel 
suo paese natale, Crocchio, In 
provincia di Chicli. Poche era 
dopo la vaccinazione, la pic
cola aveva accusato difficoltà 
di respirazione. Ricoverala 
prima all'ospedale di Olona e 
poi in quello di ChieU, la bam
bina è morta dopo aal ora di 
coma. L'autopsia ha confer
mato che la moti* è stata cau-
sala da shock anafilattico: I ri
sultati definitivi al avranno en
tro la fine di feMralo. Ojueeto 
tipo d| reazioni, avevano su-
tollneato I medici di CNN. è 
frequente nei bambini anche 
«e sono estremamente rari | 
casi di morte. 

Sabato scoreo erano state 
Inoltre segnalate «reazioni po-
stvacclnali» non meglio spe
cificate a questo preparato in 
provincia di Trapani: In conse
guenza di ciò l'assessorato re
gionale alla Sanità aveva no
tìficalo la sospensione dell* 
vaccinazioni con il lotto inte
ressato. Il vaccino trivalente 
rientra nelle vaccinazioni ob
bligatorie da compierai nei 
primi anni di vita. 

8 l'Unità 

Mercoledì 
18 gennaio 1989 


